
-azzetta I Iciale
DEL .REGNO D'ITALIA.

Anno ,1919 Roma - Lunedì, 'M febbraio Numero 47
I. ... ..-._ -- - -

DUŒZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non fesuv AMMINISTRAZIONE
Corse Vittorio Emanuele, 209 -Telef. 11-31 Corse Vittorio Emanuele, 209 --Telef. I I-38

Alt.»bonarnen e i .Enaermioni

faßema,presso l'Amministrazione: anno L. SS : semestre L. 18: trimestre L.so AnnunzI giudiziari . . , . . . . . . L. O.BO per ogni linea di eolonna e
> a domicilio ed in tutte il Regnor » 86: > > se: e > gg Altri avvisi.

. . . . . . s .. . . . . . .

,

> O. die spazio di lines.

AIFEstero (PaesidelPUnione postale): , > @e: > > 48: a » 84 Migere Isaricinente r le us one e it .aramente allt.,
ti abbonamenti si prendono presse PAmministrazione e «H Uffiel Per le medaH¢à de!Ie inserzioni vedansi lo arwertenze im testa al
post.di e deterrono dal 20 d'ogni mene. N'eglie degli annunzi.

Un«Nmero reparato di 10 pagine o meno in Roma: eeni. A& - nel Regno cent. Se -- arretrado in Roma cent. So - nel Regno sang. &O - s:LFNsgere sent. Le
\ Se il giornale ai compone d'oltre 16 pagine, il presso aumenta proporzionataments.

Ñimporto dei vaglia posteli ordinari e telegruiet, emessi o in pagamento di associazioni, o per acquisto di puntate del giornale, dovrà easere sempre aumentato della
somma fissa di centesimi cinqua, rappresentante la tassa di bollo per quietanza. - (R. decreto 12 ottobre 1915. n. 1519).

AVVISO

di spedizione di atti del Governo

Si rende noto a tuttiglinfilei ammessi-alla gratuitadístribuzione
degli atti del Governo in foglio sciolto, che si è ora terminata la
spedizione delle leggi e dei decreti dal n. 1501 al n. 1800, più i nu-
meri 1142 - 1171 omessi in precedenza, i numeri 1821 - 1822 --
1825 - 1836- 1856 ajlegati per ragioni di stampa ed altri deoreti,
meno i numeri 752 - 1300 non aneora stampati e i numeri 1505 -
1506 - 1508 - 1510 - 1511 - 1514 - 1517 - 1518 - 1519 -
1520 - 1521 - 1522 - 1523 - 1524 - 1525 - 1526 - 1527 --
1528 - 1529 - 1530 - 1532 --- 1533 -- 1534 - 1535 - 1536 -
1537 - 1538 - 1539 - 1540 -- 1541 - 1544 - 1554 - 1555 -
1556 - 1567 - 1558 - 1562 - 1563 - 1571 - 1572 - 1575 -
1576 - 1577 - 1579 - 1581 - 1582 -- 1583 - 1584 - 1585 -
1586 - 1610 - 1618 - 1626 - 1631 - 1635 -- 1645 - 1640 -
1649 - 1651 - 1654 - '655 - 1656 - 1657 - 1658 - 1661 -
1664 - 1665 - 16fi8 - 1673 -- 1675 - 1676 - 1077 - 1G78 -
1879 - 1680 -- '081 - 1705 - 1713 ---- 1714 - 17'5 - 1716 -
1717 -- 1.718 - 1719 -- 1730 - 1734 - 1735 - 1736 - 1737 -
1742 - 1752 - 1753 - 1754 - 1755 - 1756 -- 1757 - 1758 -
1759 - 1,760 - 1701 -,1762 - 1763 - 1764 - 1765 - 1766 -
1767 - 1768 - 1769 - 1789 - 1792 - 1791 - 1795 - 1798 -
1797 - 1798 - 1799 - 1800 che, per disposizione del Ministero
di grazia e giustizia, non si distribuiscono in fogli sciolti, ma
vengono soltanto inseriti in sunto nella Raccolta ufficiale a voluini.

Gli eventuali reclami per mancato recapito dei predetti atti do-
vrango indirizzarsi al R. ufficio di gestione e vendita leggi e decreti,
in via Giulia, n. 52, in Roma, entro un mese dalla pubblicazipne del
presente avviso, giusta quanto prescrive l'art. 18 del deereto Luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che, scorso detto
termine, essi non verranno più accolti.
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Leggi e decreti.
DecretdF-legge Luogotenenzialet n. 154 clee approva la ecce-

denza d'impegni relativa al capitolo 35 dello stato di previ-
sione deMa speso del Ministero detrindustria, commercio e

lavoro, per l'esercizio finanziario 1917-918.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 155 clee prorcga il termine
stabitito dalla legge 19 luglio 1894, n. 344 per l'esecuzione

delle opere di risanamento e di ampliamento della città di

Palermo.
Decreto-legge Luogotonenziale n. 150 clee"dayacolta ai Co-

muni di applicare una impostre sui locali di cui ciascun re-
sidente nel territorio comunale o cia,scun ente abbia per.

qualsiasi titolo iLgodimento.
Decreto Luogotenenziale n. 149 che apportai modificazioni al

regolamento sult'arangamento dei corpi militari della R. ma-
rina, approvato con R. decrcto 4 settembre 1898, n. 444.

Decreto I.,uogotenenziale n. 161 clee detta norme circa l'appli-
catione del decreto Luogotenenziale 5 dicembre 1918, n. 1814,

relativo al licenziamento del personale addetto agli stabili-
menti per i lavori di guerra.

Decreto Luogotenenziale n. 172 cite modifica quello 21 no-

vembre 1918, n. 1745, relaticamente alle penalità stabilite

per reati relativi all'esercizio del commercio di generi ali-
mentari.

Decreto Presidenziale c1ee nomina un membro della Commis-
sione per lo studio di un progetto di costituzione del Consi-
glio nazionale di ricercise a scopo scientifico industriale e

per là difeso nationale.
. Disposizioni cliverse.

Ministero, per l'industria, il commercio o il lavoro: Comu-
nicato - Media dei consolidati negoriali a contanti nelle
Borse del Reyno - Corte dei conti : Pensioni privilegiate
di guerra liquidate della sezione IV.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronaca della guerra - La Conferenza per la pace -

Cronaca italiana - Telegrammi Stefani - Innerzioni.

PARTE .UFFICIALE'
LEGGI E DECT ETI
Il numero 1¾ della raccolta u/Aciale daße 3eggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'JTALIA

In virtù dell'àutorità a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segrátario di Stato per

iL tesoro, di concerto con quello per l'industria, il com-
mercio e il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
a approvata l'eccedenza di impegni in L. 11.780,60

risultante in sede di consuntivo al cap. 35 « Inchieste
di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento ap-
provato col R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, ecc. »,
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
I'industria, commercio e lavoro, per l'esercizio finan-
ziario 1917-918.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta u//icùde e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
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Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigil10.. Per i locali di godimento collettivo Pilhposta sarà

tiello Stato, sia inserto nella raecolta ufliciale delle leggi dovuta dalla persona o in via .solidale dalle persone,
a dei decreti .dèl Regno d' Italia mandando a chiuntlue the risultino come locatarie del contratto di affitto.

enetti di osservarlo e di farlo osservare.
- I Comuni che intendano applicare la imposta di cui
al presente artmolo dovranno redigere an,regrolamento

Dato a Roma, addì 26 «gennaio 1919• nel quale i locali esistenti nel territorio comunale sianö
TOMASO DI SAVOIA. classifleati in rapporto alla loro destinazione, aÏla loro

VILu - S'PRINGHER - ÛIUFFELLI. ubicazione, alla loro altezza rispetto al suolo stradale

Visto, 12 guardasigini: Fion. ed alla loro cubatura, e ripartiti in categorie per
l'applicazione della impos‡a.

. fi sternero 1fg défia raccolta tefficiale delle leggi e dei decreti Non saranno in nessun caso imponibili t locali adi-
del Regito confiéns il seguente decreto: biti a servizi pubblici dello Stato, dei Corguni, delle

TÓMASO.DI SAVOIA DUCA DI GENOVA Provincie, delle• istituzioni pubbliche di beneficenza,
Luogotenente Generale di Sua Maestg dei corpi morali aventi un fine di pubblica utilità, nè

VIÏTOllIO EMANUELE. III .

quelli adibiti al culto o ad Istituti anche privati tli be-

por graz1aedi Dio e per volontà della Nazione
neficenza o di istruzione.

RiititITAUA
Il proprietario dello stabile non è considerato como

avente il godiniento se non dei locali che abbia adibiti
In,wirtù delPautorità a Noi delegata; ad uso di abitazione per sè e per la famiglia, o di
Vistá la legge 25 giugno i865, n. 2359 commercio, d'industria o di azienda professionale in
Vista la legge 19 luglio 1894, n. 344; cui abbia una partecipažiotie, e che non risultino im-
I,Tdito 11 gonsiglio dei ministri; onibili al, nome di alcun altra persona.
Suga proposta del minigtro ,segretario di Stato per

'

Il regolamento di cui Àl presente articolo dovrà
i lavori pubbhet, är cpncerto col niinistra segretario di pure contenere la tabella delle aliquote per le singole
Stato per l'interno categorie e tutte le norme relative aÏl' accertamento,
Abbiamo decretato e decretiamo;

. alla compilazione e pubblicazione dei ruolÏ, al con--
Art. 1. tenzioso ed alla esazione.

Il tei'mine di venticinque anni stäbilito dall'art. 4
della legge 19 luglia 1894, n. 344, per la esecuzibne
delle op,ere compreses nel piano particolareggiato di
risanamento e conseguenziale ampliamento della città
di Paletmo e delle varianti relative, piorogato al 19
luglio 1931.

Art. 2.
11 presente. decreto sarà presentato al Parlamento

per la bonversione in legge.
Ordiniamo phe, il presente, decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertänella raccolta ufficiale delle leggi
é dei decreti deLReglio d'ltalia, mangando a chiunque
spetti di okservarlo, e di farlo ossèrvare.

Dato a Rogna, addl 30 genäaio 1919.

.

TOMASO DI SAVOIN
VALA -- BONoitI.

Visto, 11 guardissigiHi FACTA.

11 mimero 166 dena racco a g/}ieiale deue leggi e.dei decreti
di Reggo poétiene il segúegte debreio:

TOMASO DI SAVOIA DU,CA DI 190VA .·

Luogotenente, Generale di Sua Maesta
ITTORIO EMAÑUELE IIT

por grazia di Dio e per volonth della Naalone
RE D'ITALIA

In virtû dell'autorit& a Noi dclegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finañze, di concerto con quello dell'interno ;
Sentito il.Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le aliquote massime non.potranno in nessun caso

importare una imposta supbriore al decimo del valore
locativo reale o presunto determinabile a tenore de!-
l'art. 18 del decreto legislativo 28 giugno 1866, nu-
mero 3023.
Il regolamento dovrà essere deliberato dal Ôonsi-

glio comunale ed approvato dalla Giunta provinciale
amministrativa.

Art. 2.
All'art. 309 della legge comunale e provinciale (testo

unico approvato epn R. decteto 4 febbraio 1915, n. 148)
è sostituito il seguente :

« La, sovrimposta ai tributi diretti fondiari a favore
dei bilanci delle Provincie e dei Comuni puþ eagère
deliberata nella sua fagione proporzionale in misura
diversa rispetto all'imposta erarialé sui terreni ed a

quella sui fabbricati.
< La facoltà di sovrimporre ai tributi diretti era-

riali sui terreni e sui fabbricati, ò limitata, per ciascuno
di essi, rispettivamente per le Provincie e pei Cornani,
a ·60 centesimi per ogni lira d'impostg principale era-
riale risultante dai ruoli principali dell'anno anteriore
e dai ruoli supplétivi'per l'imposta propria delfanno
medesimo, salvo 11 disposto del primo comma de1Par-
ticolo 8¾.
« Ile Provincie ed i Comuni possono essere, nei modi

di cui-all'articolo seguente, autorizzati ad applinare la
sovráiniposta. con un numero di centesimi addiziopali
superiore al detta limite, 'premessa però sempre pei
Comuni l'applicazione della tassa di esercizio e riven-

dita, di quella sulle vettni'e e domestici, e di una al-
meno delle tre tasse sul valoro locativo, di famiglia o

sul bestiame.

In luogo della imposta sul valore locativo, istituita
cogli articoli i6 a 20 del decreto legislativo 28 giu-
gno 1866, n. 3023, i Comuni potranno applicare una

imposta sui locali di cui ciascun residento nel terri-
torio comunale, o ciascun ente abbia per qualsiasi ti-
tolo il godimento.

« La sovrimposta determinata dalle Provincie e dai
Comuni su ciascuna delle imposte sui terreni e sui fab,
bricati rispettivamente, è iscritta nei corrispondenti
ruoli Ylimposta dell'anno a cui le sovraimþoste stesse
si riferiscono,

« La ripartizione delin sovrainiposta è fatta, salvt
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quanto ò disposto dall'art. 341, in ragione della somma
d'imposta erariale principale ristiltante :

rt) per i torreni, dai ruoli dol'anno precedente a
quello al quale si riferisce l'itnposta;

b) per i fabbricati, dall'applicazione della quota
del 12,50 per cento sugli imponibili effettivi dell'anno
al quale si riferisce l'imposta. -

« In caso di sgspensione o di abbuono dell'imposta
erariale sui terreni per infortuni straordinari, possono
le Provincie e i Comuni concedere ai' danneggiati lo
sgravio delle rispettive .sovrimposte e provvedere ai
mezzi necessari per le spese obbligatoiio con le norme
stabilite dall'art 147 del testo unico delle leggi sulla
Cassa dei depositi e prestiti approvato con R. decreto
2 gennaio 1913, n. 453 ».

Finehè rimanga in vigore il decreto 0 settembre 1917
n. 1546, la imposta principale erariale agli effetti delle
sovraimposte comunali e provinciali sará .

calcolata ai
sensi dell'art. 5 del deoroto medesimo.

Art. - 3.
Per l'anno 1919 l'applicazione del precedente afticolo

non potrà essero fatta dai Comuni e dalle Provincie
se non agli effetti di una eccedenza dell'una o dell'al-
tra sovrimposta; nel qual caso le maggiori somme even-
tualmente dovute di contribuenti saranno iscritte nei
ruoli speciali che siano autorizzati nel corso dell'anno
stesso.

Art. 4.
' Ë fatta facoltà alle Provincie ed ai Comuni che siano
stati autorizzati ad e cedere il limite legale delle so-
vraimposte fondiarie, di applicare sui redditi di ric-
chezza mobile delle categorie Be C, esclusi per que-
st'ultima quelli tassati per rivalsa, una sovraimposta
in misura non superiore a centesimi dieci per ogni lira
d'imposta erariale gravante i redditi stessi iscritti nei
ruoli principali delfanno anteriore a quello in cui viene
deliberata l'applicazione della sovraimposta. .

Agli effetti del presente articolo, quando i redditi
assoggettabili alla sovraimposta si producano in due
o più Comuni o in due o più Provincie, essi vengono
riliartiti per Comune o per Provincia d'accordo fra i
Comuni e le Provincie interessate ; in caso di disac-
cordo fra due Comuni della stessa Provincia decide in
via definitiva la Commissione provinciale per l'apþi-
cazione delle imposto dirette; in caso di disaccordo fra
Comuni di diversa Provincia o fra due o più Provincie
decide la Commissione centrale per l'applicazione delle
imposte dirette.
Alla applicazione ed ana riscos.sione della sovraim-

posta di cui al presente articolo sono estese le norme
e le garanzie stabilite per l'applicazione e la riscos-
sione delle sovraimposte sui terrepi e sui fabbricati.

Art. 5.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essère convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficÌ$1e delle leggi
6 dei decreti del Regno d' Italia,. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare'.

Dato a Ronia, addl 13 febbraio 1910.
TOMASO DI SAVOIA.

VIuA - MEDA.
Visto, n guardasigilli: FAcTA.

E numera 140 della raccolta ugleiale delle leggi s'dei decregi
del Regno concierte il seguente decreto :

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

) VITTORIO EMANUELE III

par, grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri ee-
cezionali conferiti al Governo del Re con la legge 22

maggio 1915, n. 671 ;
Vista la legge 6 marzo 1808, n. 50, sull'avanzamento

dei corpi militari della R. marina, ed il regolamento
per la sua esecuzione, approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1898, n. 444, nonchè le successive loro modifi-
caz iom ;
• Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art 1.

All'articolo 108-n del rogolainento sull'avanzamento
dei corpi militari della R marina, nel testo attualmente
vigento, alle lettere c) o d) del n. I sono sostitutte lè
dizioni seguenti:

« c) del sottocapo dell'Ufficio di stato mag-
giore. - Quando il sottocapo di stato maggiore non
possa intervenire per ragioni di servizio esso ò sosti-
tuito dalicontrammiraglio più anziano fra -quel.li co-
mandati al Ministero e presenti a-Roma non inscritto
nei ruoli degli ufficiali specialisti di armi navali che
non fa normalmente parte della Commissione >;

« d) del capitano di vascello più anziano fra

quelli destinati al Ministero e presenti a Roma non

inscritto nel ruolo degli ufficiali specialisti di armi
navali che non sia' impedito da gravi ragioni di ser-
vizio di prender parte ai lavori della Commissione ».

Art. 2.

A1 terzo comma dell'art. 15 del citato regolamento,
nel testo attualmente vigente, sono soppresse le parole:
« Quando si tratti di- avanzamento ad anzianità ».

Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua

pubblicazione nella - Gazzatta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
.

- Vnla -- DEL BONO.
Visto, Il guardasigilli : FAcTA.

Il numero 161 deya raccoua u//Leiate deus aeggs e de,i saareti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per .volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 17 novembro 1918, n. 1698, 5

djoembre 1918, n. 1814 o 14 dicembre 1918, n. 1860;
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla"propoëta"del úfinistro ségretario di Stato per
il tesoro, di concerto coi ministri di grazia e giustizia,
della, guerra, della marina, dei, lavori pyb.blici, dei
( áliþorti e dell'industria, commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

Art. i.
I licenziamenti di personale che le Ditte o In1prese

indicate nell'art. i- del decreto Luogotenenziale 5 di-
centbrà 1918, n. 1814, effettuassero durante il periodo
dal 1° febbraio al 31 marzo 1919, saranno a tutti gli
effetti regolati dalle disposizioni contenute nel decreto
Luogo‡enenziale suddetto ed in quello .14 dicembre
1918, n. 1860.

Art. 2. •

Il presente decreto andra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

téll Ëtato; sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Itália, mandando a chiunque

eýefti di osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, adtli 12 febbraio 1919.

TORASO DI SAV01A.
VILLA - STRINGHER - FACTA - CAVIGLIA -

DÉL BONO - BONOMi - ÛE NavA -
CIUFFELLI.

Visto, Il gukdasigilli> FAcTA.

Il nurnero 172 della raccolta uf)!eiale deÈ« Icggi e dei decreti
del Regno contiene B seguente decúto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
pel• grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITALIA /

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri-conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, 'il. 671;
Veduto il decreto Luogotenenziale 21 novembre 1918,

n. 1745;
Udito il

.Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del niinistro per gli approvvigiona-

menti e i consumi alimentari, di concerto coi ministri
dell'interno, delle finaute, del tesoro, della grazia e

giustizia, dell'agricoltura, dell'industria, commercio e

lakoro e dei lavori,pubblíci:
Abbiamo decretato e decretiamo : -

Articolo unico.
Il primo capoverso dell'art. 6 del decrèto Luogote-

nenziale 21 novembre 1918, n. 1745, è modificato
cosi:

La sospensione o la chiusura tempofanea, non può
essere maggiore di inesi sei ». .

Il presente decreto entrerà in vigore dalla sua pub-
licazione nella Gazzetta TJ/[iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque ,

apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì,9 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO - ORESPI ÍEDA -- STRINGHER -

FacTA - Riccio - CIUFFELLI - ËONOW

Visg R guardøsigelle: FACTA.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEldWWERI
Visto il decreto Presidenziale 16 febbraio 1919 che'progvege ana

nomina di< una Commissione inoaricata di preparare un progetto di
costituzione del Consiglio nyionale di ricerche, afRae di promuo-
vere e organizzare le ricerche' a scopo scientiûco industriale e per
la difesa nazionale;

Dee'reta:
L'ou. avv. Giuseppe Paratore, sottosegretario di Stato nel Mini-

stero dell'indsstria, commercio o lavoro, è chigmaíO'S fat þarŠ9
della Commissione predetta.

Roma, 22 febbraio 1919.
Il presidente del Consiglio: OllLAÑDO.

' DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Corso ufheiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di oon)-
seraio e.dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1910,
n. P24. determinato 11 giorno 22 febbraio 1919, da valere dal giorno
21 febbraio al giorno 3 marzo 1919: L. 120,18.

Roma, 22 febbraio 1919.
.

DIREZIONE GENERALE DEL CR,EDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle horse
del Regno nel giorno 21 febbraio 1919.

CONSOLIDATI
,Con godimento Note

m corso

3.50 °/, netto (1906) . , ,
81.26 - :

3.50 °/, netto (1902) . . .
- -

3 °jo lordo . . . . . . . .
-- --

5°/onetto........ 87.38 -

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 22 febbraio 1919.
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CONSOLIDATI Con godiœmento Note

3.50 °/, netto (1906) . . .
81.80 -

3.50 °j, netto (1902) . . .
.

- -

3°/eloido ........ - -

5 /o netto , , . . . . . .
87 .37

C'ORTE. DEI CONTI

neioni privilegiatedi guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza dël dicenibre 1917.

Genitori.
Gennati Antonio di Carlo, soldato, L. 630 - Casagrande Nazzareno

di Annibale, id., L. 630 - Pisoni Giovanni di Gaetano, td., L. 630
- Marchesi Maria di Anselmi Ernesto, .caporale, L. 840 - Ca-.

sali Pellegrino di Secondo, soldato, L. 630 - Riccio Teresa di

Grasso Francesco, id, L. 630 - Lucidi Pietro di Ignazio, id.,
L 630 - Campari Enrico di Pietro, id., L. 630 - Fancella Gae-
tano di Giovanni, id, L. 630 -- Mezzalira Domenico di Luigi,
id., L. 630 - Grandi Maddalena di Garena Michele, caporále,
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L. 840 - Fioritti Evangelista di Giuseppe, soldato, L. 630 -

Beneforti Erminia di Bianconi. Egiziano; id., IL. 630 - Marchi
Iacopo di Alfredo, id., L. 630.

Parisi Maria di Vallone Liborio, soldato, L. 630 - Petoscia Giovanni
di Alfonso, id., L. 630 - Carè Bortolo di Antonio, id., L. 680 -
Porello Caterina di Varrone Ferdinando, caporale, L. 840 - Ce-
rasa Angelo di Giuseppe, soldato, L. 630 -- Rossi Giov. Battista
di Pietro, id., L. 630 - Bazzoni Lodovico di Felice, id., L. 630
- Pepi Pietrp di Giugeppe, id., L. 630 - Giaccaglia Silvano di
Archimede, id., L. 630 - Venturi Fiorindo di Brunetto, id., L. 630
- Saccardo Giacinto di Giovanni, id., L. 630 - Richeda Liduina
di Gaino Mego Luigi, caporale, L. 560 - Avvantaggiato Nicola
di Alfredo, soldato, L. 630.

Caputo Nicola di GiovannelliBenia, soldato, L. 630 -- Borioli Candida
di Parca Pietro, id., L. 630 - De Filippis Michele di Gaetano,
id., L. 630 - Pifferi Angelo di Francesco, id., L. 630 - Picci-
nelli Angela di Castelletti Carlo id.,.L. 630 - Pozzi Alessandro
di Giuseppe, id., L. 630 - Gabbiadini Angelo di Francesco, id.
L. 630 - Paganelli Giustino di Angelo, id., L. 630 - Pisaroni
Carlo di Ettore, id., L. 630 - Panizzi Stella di Rossi Giuseppe,
id., L. 630 - Conte Antonio di Luigi, id., L. 630 - Maoeri Fran-
cesco di Carmine, id., L. 630.

Luti Giovanni di Doinenico, soldato, L. 630 - Porro M,ichele di An-
tonio, id., L. 630 - Pèretti Carlo di Arturo, id., L. 210 - Pao-
lucci Pasquale di Paolo, id., L. 630 - Zuccolillo Pasquale di
Innocenzo, id., L. ß30 - Bruni Celestino di Giuseppe, id., L. 630
- Cantagalli Antonio di Giovanni, sergente, L. 1120 - Bona-
ventura Assunta di Carloni Lattanzi, soldato, L. 630 - Reggio
Giovanni di Luigi, caporal maggiore, L. 840 - Servello Teodoro
di. Giuseppe, sergente, L. 1000 - Bianchi Giulio di Giuseppe,
caporal maggiore, L. 840 - Boggio. Stefano di Pasquale,(soldato,
L. 630.

Pellegrino Francesco di Giuseppe, soldato, L. 630 -- Toro Maria di
Chiulli Rosario, id., L. 420 - Notarianni Gabriele di Pierino,
caporale, L. 840 - Gennero Giacomo di Simone, caporal mag-
giore, L. 560 '- Donati Oreste di Andrea, id., L. 840y Dutto
Vincenzo di Bartolomeo, id., L. 840 - Pierangeli Settimio di
Maras, soldato, L. 630 - Pagliai Gabriello di Adolfo,id., L. 630
- Albricci Alessandro di Daniele, id.,,L. 630]- BogÏietti Giovanni
di Francesco, id., L. 630 - Solonia Francesco di Carmelo, id.,
L. 630 -.- Bernardi Ferdinando di Eugenio, id., L. 630 - Car-
bone Vito di Girolamo, id., L. 630.

Discepoli Anna di Tarsi Pietro, soldato, L. 630 - Plana Antonio di
Gaetano, id., L. 630 *- Viti Rafaele di Oreste, id., L. 630 -
Bracalente Angelo di Luigi, id., L. 630 - Sabbatini Vincenzo di
Carlo, id., L. 630 - Aniello Errico di Pasquale, id., L. 210 -
Biglia Domenico di Antonio, id., L. 63) - Iovinn Antonio di

Davide, id., L. 630 -' Paini Alberto di Darde, caporale, L. 840
Occelli Sebastiano di Bartolomeo, soldato, L. 630 - Corradini
Ferdinando di Giuseppe, caporale, L. 840 - Bosco Carlo Secondo
di Ettore, sottotenente, L. 1520 - Poli Gregorio di Pietro, sol-
dato, L. 630 - Spagnolo Angela di Orso Luigi, id.,)L. 630 - Si-
nesi Francesco di Giuseppe, sergente, L. 280.

Fratelli.
Soffl Paolina di Giulio, soldato, L. 630 - Del TongogGuido, ecc., di

Raffaello, id., L. 630 - Zara Elisabetta di G. Battista, id., L. 630
- Roberti Armando di Ugo, id., L. 630.

.
Dirette.

Roggeri Luigi di Angelo, soldato, L. 630 -- Rossi Pasquale di Ame-
rico, id., L. 630 - Marenghi Luigi di Giuseppe, id., L. 630 -
Rosi Evaristo di Mario, id., L. 630 - Talozzi Ferdinando di Vit-

torio, id., L. 630 - Spagnolo Francesco di Giuseppe, caporale,
L. 840 - Fanelli Filippo dt Pietro, soldato, L. 630 - Amidei

Angelo di Giuseppe, id., L. 630 - Romano Anna di Ursi Gio-

vanni, caporal maggiore, L. 810 - Riva Giuseppe di Giacomo,

soldato,· L. 630.

Anastasi Gioacchino di Salvatore, caporal maggiore, L. 840 - Ca-

vinato Giuseppe di Anselmo, soldato, L. 630 - Fantozzi Nico-
lino di Lodovico, id., L. 630 - Sanna Maria di Noli Giacomo,
id., L 630 - Vitili Francesco di Pietro, sergente L. 1120 -

Ravasio Felicita di Moretti Davide, soldato, L. 630 - Letizia
Domenico di Ippazio e Salvatore, id., L. 630 -. Spezio Giuseppe
di Francesco, id., L. 630 - Mascia Giovanni di Michele, id.,
L. 630 - Galli Claudia di Giudici Lazzaro, id., L. 630 --§Agnelh
Cesara di Giuliani Luigi, id., L. 630 - Agnesa Giuseppa di Al-
berto, id., L. 530 - Zuzzoni Giulio di Eugenio, id., L. 630 -
Martinelli Lodovico di Giusoppe, gl., L 510 - Grimaz Angelodi
Giovanni, id., L. 630.

Nina Giovanni di Carlo, soldato, L. 420 - Gigante Domenico di Da-
miano, id., L. 630 - Boschis Margherita di Zannone Enrico,
sottotenente, L, 1500 - Zambellini Augusta di Brigo Silvio,
sergente, L. 1120 - Falsone Traspadano di Giuseppe, caporale,
L. 840 - Ghiretti Giacomo d.i.Vittorio, soldato, L. 630 - Mag-
gio Giuseppe di Salvatore, capitano, L. 840 - Rinaldi Stefano
di Pasquale, cap., L. 810 - Lopresti Francesco di Giuseppe,
soldato, L• 630 - Rossa Francesca di Prest Giuseppe, id., L.630
- Stefanizzi Giuseppe di Pantaleo, id., L. 630 - Manco Madda-,

.
lena di Stefanozzi Pantaleo, id., L. 630.

Scagliotti Luigi di Agostino, soldato, LJ 830 - Ferraraccio Fran•
cesco di Michelantonio, id., L. 630 i Valseechi Giuseppe di Pie-
tro, id., L. ô30 -- Prioreschi Giuseppe di Umberto, id., L. 420 -
Passi Pietro di Francesco, id., L. 630 - Pertegoni Luigi di An-
tonio, caporale, L. 810 - Perini Giovgani di Martino, soldato,
L. 630 -- Argenzio Francesco di Matteo, id., L. 630 - Evange-
lista Rocco dÏ Michele, id., L. 630 - tSbrana Assunta di Man-
nari Pietrò, id., L. 630 - Pidoinelli Pietro di Giovanni Paolo,
id., L. 630.

Cini Alfonso di Ansano, soldato, L. 210 - Ganassi Pietro di Luigi,
id., L. 510 - Tomaselli Giuliano di Giuseppe, id., L. 630 -
Cardi Pietro di Alfonso, id., L. 630 - Micciantuni Francesco di
Ernesto, id, L. 630 - Casaro Maria di Sandri Giuseþpe, id.,
L. 630 - Pavia Sisto di Sante, id., L. 630 - Papi Egidio di
Amabilio, id., L. 630 - Granelli Domenico di Giuseppe, id., L.630
-- Borghi Giuseppe di Antopio, id., L. 630 - Averra Pasquale
di Carmine, id., L. 630 - Masti Clementina di Mannucci Quin-

tilio, id., L. 630 - Longiardi Maria di Catocci Giulio, id., L. 630
- Montagnáni Pietro d, Vincenzo, id., L. 630 - Sorrenti Chiara
di Aloisi Antonino, id., L. 630 - Gargantini Prudenza di Lodi
Giuseppe, id., L. 630.

Perozza Amadeo di Leandro, soldato, L. 630 - Radico Anna di Ca-
stellazzi Luigi, id., L. 630 - Mura Giuseppe di Amedeo, capo-
rale, L. 840 - Cangeini Crocifisso di Cassina Francesco, sol-
dato, L. 630 - Lomero Magno di Giov. Batta, sergente, L. I120
- Siciliano. Michelangelo di Autoaio, soldato, L. 63,0 - Gara-

vaglia Carlo di Enrico, id., L.'630 - Renosto Giovanni di Tran-

. quillo, id., L. 630 - Piacentini Angelo·di Giovanni, id, L. 630
- Albertí Emilia di Battaglia Giovanni, id:, L. 630 - Ion Giu-
seppe di Antonio, id., L. 630 - Tassone Francesco di Antonio,
id, L. 630.

Giannetti Antimo di Rinaldo, soldato, L. 630 - Borea BarÊ010meo
diG. Batta, id., L 6?0 - Bucci Domenico di Giovanni,id.,L.630
Lurge G. Batta di Ernesto, id., L. 210 - Pozzi Lodovico di Ce-

sare, id., L. 630 - Fabiani Luigi di Costantino, id., L. 630 --
Gelãomino Giuseppe di Angelo, id., L. 630 - Pozzi Salvatore di
Dorpenico, caporale, L. 840 -- Stefania Giovanna di Zimotti
Matteo, soldato, L 630 - Tropea Orazio di Giovanni,, sorgente,
L. 1120 -- Venera Giovanni di Celestino, soldato,L.630-Pran.
dini.Maria di Zigliana Giovanni, id., L. 630 - Pistone Carlo di
Emanuele, id., L. 630.

Rolli Maria di Longo Emanuele, soldato, L. 630 - Vinaequa Michele
di Vincenzo, id., L. 03) -- Greco Lorenzo di Gaetano, id., L. 630
- Rincione Pietro di Filippo, id., L. 630 - Brambilla Luigi di
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Pietro, caporale, L. 840 - Maggi Decio di Niccola, soldato, iß.,
L. 630 - Carobbio Emilia di'Looni Masgmiliano, id., L. 630 -
Cirillo Luisa di Izzo Gennaro, id., L. 630 - Frigeri Cesare di

0 ovanni, id., L. 630 - Gregori Lorenzo di Gitiseppe, id., L. 630
- Cavatorio Virginia di Affanni Eccolitto, sergente, L 1120 -

Alberti Antonia di Vacea Autorlin, soldato,1. 633 - Credidio

Carmela di Credidig, Francesco, caporale, L. 810- Rago Lorenzo
di Biagio, soldato, L. 630.

Epifano Angelo di NiedÌa, soldato, L. 630 - GÀrnitasimirodiAme-
rico, id., L. 630 - Leoncinig'ietto di ottavio, id., _L.630 -Zovi
Massimino di Albino, aspirante ufliciale, L. 1500 - Pelici Ade-
laide di Tiberi Carlo, soldato, L. 630 - Lazzari Matteo di Ma-

rio, aspirante ufficiële, L. "/50 - Arlenti Giovacchino dL Giu-

seppe, soldato, L. 630 - Gavgdini Luigia di Rossi Riccardo, ca-
parale maggiore, L 840 - Guerra G. Batta di Luigi, soldato,
L. 650 - Messa Giuseppe di G.' Batta, id., L. 630 - Felmieni

Domenico di Francesco, id., L. 633 - Tomei Cleto di Primo, id.,
L. 630.

Gurgo Óiacomo di Secondo, soldato, L. 630 - Galloni Maria di De

Giuli Sebastiáno, id., L. 630 - Fauti Attdrea di Giuseppe, capo.
rale, L 840 -- Menéghëlfo Tommaso di Oddone, soldato, L. 630
- Ambruso Anna di Dann Domeníco, id., L. 630 - Zenoni Gia-
comoi di Faustino, id., L. 630 - Sudano .Giuseppe di Salvatore,
id., L.630- Caragliano Fortunato di Camarda Fedele,id.,L.630
- Marchesini Orsäla di. Zironda Attilin, id., L. 630 - Arioli
M. Maddalena di Arioli Alessandre, id., L. 630 - Tagliano Ga-

briella di Bellardi Carlo, id., L. 630 - Rimondi Pietro di Anto-
Rio, id., L. 630.

Refretti Giovanni di Primino, Åldato, L. 630 i Montanari Albina
di Bortolotti Carlo, capprale, L. 840 -- Ferrari Maurizio di Eml-

lb>, soldato, L. 630 - Andreoni Luigi di Ernesto, id., L. 630 -
Gabba Emilio di Dioma,id., L.630-Pancioni Luca di Giuseppe,
(d., L. 630 - Scalari Giulia di Mantelli GÏuseppe, id., L 630 -

Anelli Luigia di Spingardi Luigi, id., L. 630 - Aprigoni Marta
die Bertuletti David, caporale, L. 84 )

- Carminati Alessandro
di Giuseppe, soldato, L. 630 - Tom:Ettore di JIbizzo, capo-
tale, L. 840 - Tranconi ' Carlo di Giulio, sergente, L. 1120 -
dennavicinoio Maria di Ferrara Pietro, soldäto, L. 630.

Ci Angi la di Noro Silvio, soldato, L. 6 0 - Alicino Savino di

Niggia, sergeinte, L. I120 - Catella. Caraffa Domenica di Cerale

Guido, soldato, L. 6$0 -'Guida Angelo di Pletro, id., L 630 -

Boni Andrea di Pasguino, id., L. 680 - Afrone'(Maria di Santan-
gele Frånghillinó, id., L. B30 - Riguanese Candida di Bondioli
Ihtnenico, id., L. 630-Weco Anna di Pizm1to]Donato, id., L. 630
- Rituoll Enrico di Gaetano, id., L. 630 - Casadei Dario di Ago-
stino, id., L. 630 - Antollini Nullo Maria Maddalena di Petrini
Øiitseppe, id.,i. 630 - 1Wastrandrea Nicolò di Orakio, id., L. 630
Ghio G. Batta di Giuseppe, ii, L. 630 - Molaro Pietro di Er-

menegildo, id., L. 630.
Plifavagna 19tiphele d'iituseppe, .sbldato, L. 630 - Daddei Felicia di

Foschi Enrico, id., L. 630 - Gallo Maria di Arione Luigi, id.,
L. ô30 - Toto Concetta di Quintiel'o Alberto, id., L. 630 -- Val-
lebu a Caterina di Carbone Maria, id., L. 630 - Maida Giu-

seppe di Pasquale, id., L. 630 - Venturi Leopoldo di Edoardo,

caporale, L. 630 - Zeéca Gio. Batta di Felice, soldato, L 630 --

Recchia Gio. Batta di Augusto, id., L. 630 - Alenovi Quivi,no di
Däno, id', L. 630 - Romano Antonia di Pascale Giuseppe, itt,
L. 630 - Bonavoglia Francesco di Giuseppe, id., L. 630 - Man-
tilacci Luigi di Oreste, id., L. 630.

Mattiacci Antonia di Mangoni Guglielmo, soldato, L. 630 - Malta

Cartnelo di Giuseppe, id., L. 630 - Crippa Davide di .Carlo, id.,
L. 630 - Gamberini Maria di Tura]Luigt, id., L. 630 - Vannozzi
Arcangelo di Enrico, id., L. 6|0 - Gallaccio Carlo di Onorio,
id., L. 630 - Murolo Vincenza di Lambiase Francesco, id , lire

630 - Lapini Olinto di Giusoppe, id., L. 630 - Modolo Antonio

di Francesco, raporale. L. 810 - Vetearenghi Angelo m Lark -

Vico, soldato, L. 630 - Gozzi Giuseppe di Mario, id., L. 630 --

Venturelli Antonio di Giovanni, id., L, 630 - Ritto Gióvanni di

Francesco, id., L. 630 - Amicone Pasquale di Giuseppe, id.,
L: 030 - Zeli Carlo di Giuseppe, id., L 630 -- Ravatpini Carlo
di Augelo, id., L. 630 - Arrigoni Maria di Adami Celeste id.,
L. 630 - Maccati Antonio di Domenico, id., L. 630 -- Bonâlli
Adele di Bassi.Pietro, id., L. 630. •

Pratesi Tommaso di ItalÀ, caporale, L. 810 .- Fumagalli Raineri di
Giuseppo, soldato, L. 630 - Ferrari Domenico di Lino, caporale,
L. 840 - Arears. Giovanni di Giuseppe, sottotenente, L. 1000 -

Ventriglia Maria di Carfora Michele, id., L. 1500 - Carraro

Pietro di Giovanni, soldato, L, 315 2 1 onardi Abramo di° Ar-

turo, id, L- 2i0.
Poggi Gio. Batta di Nicola, soldato, L. 630 - Borro Chiaffredo di

Bartolomeo, id., L. 830 - Zanone Secondo di Enrico, sottote-
nente, L. 1500 - Bezze Ernesto di Natale, soldato, L. 630 -

Arbore Domenico di Giuseppe, id.,.Ç. 420 - Carletti Stefano di
Giacorno, caporale, L. 840 - Pavan Luigi di Spartaco, soldato,
L. 420 - Bettio Giovanni di Alessandro, id., L. 630 - Meroni

Angeld di Giusoppe, id., 'L. 210 - Spinelli Carlo di Abgelo, id.,
L. 633 - Vitulano Vincenzo di Giuseppe, id., L. 630 - Borghi
Gabriele di Alessandro. id, L..630 - Guata Valentino di Va-

lentino, id., L. 630.
Cerboni Domonico di Giusoppe, soldato, L. 630 - Monetti Luigi .di

Michele, id ,
L. 420 - Polimeni Giovanni di·Riffaele, id; L. 630

- Papa Pasquale di AgostilfD, id., L. 83) - Giovacchini Att-

giolo di Giuseppe, caporale, L. 840 - Leonesi Maria di Negroni
Pietro, soldato, L. 630 - Ortolan Caterina di zorzetto Anýelo,
id., L 630.

Fratelli.
Fantocci Elena di Adelmo, soldato, L. 630.

Genitori.
Oro Antonio di Antonio, soldato, L. 630 -- Genovese Nicola di Lui-

gi, id., L. ô30 - glaternini Luigi di Carlo, id., L. 630 - Biagi
Giovaatti di Niceolino, id., L. 630 - Giordano Giuseppe di Pa-

squay, id., L. 630 - Tomasella Orsola di Paulin Vittorio, id.,
L. 630 - Benedettelli Emilia di Barghetti Ugo, id., L. 630 -

De Angelis Giuseppe di Romeo, id, L. 210 - Buscetta Maria di

Anselmo Giovanni, caporale, L. 840 -- Bernamonti Carlotta di

Ortolani Alessandro, soldato, L. 630 - Tavasci Franceseo'di
Antonio, id, L. 630.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiarlo.
U Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 23. - I sommergibili che la Germania, in ottelnperanza

alle condizioni di armistizio, dovette consegnare alle nazioni'alleate
ed associate, vennero internati in porti britannici e, in attesa che,
il trattato di pace ne determini la sorte definitiva, suddivisì fra le
marine alleate ed associate.
Per ritirare i sommergibili a noi spettanti, furono a suo etempo

avviati in Inghilterra gli ufficiali e gÏi equipaggi occorrenti per pre-
psrarli alla traversata o per portarli in Italia.
Due di essi, e precisamente l'U. C. 94 e l'U. C. 98, del disloca-

mento di cii•ea 400 tonnellate; hanno già iniziato il loro viaggio e

sono giunti a Gibilterra; prossimamente partiranno per Palermo, e,
dopo una breve fermata in alcuni porti della Sicilia, proseguiranrio
por Taranto.
Altri sommergibili saranno distribuiti nei principali porti del

Tirreno, ed il Minister3 della marina sta osaminando la possibilità
di farne giungere uno sino a Roma.

I atroce impi ro nei sommer;nhili, che in quosta gnerra', secon<io
il freddo einisn di uom i di Governo unicamente ildenti nell'uso
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della forza brutale, doveva costituire un elemento essenziale e si-
curo della vittoria feutonica, falli miserafijente allo scopo,*di fronte
agli eroici concordi sforzi delle marine alleate ed associatg, al.mi-
rabile coraggio e al sentimento del dovere della gente di mare, al-
Pmdomabfle spirito di resistenza delle popolazioni, che nessuna pri-
vazione, nessun lutto ha fiaecato.

È dunque con giusto. e naturale sentimento di compiacenza che
esse vedrarino ridotti all'inipotenza questi geniali strumenti di
guerra, infamati da un uso sleale, che .un popolo veramente civile
non avrebba giaminai dovuto permettere ed esaltare.

Bettori esteri,
COSTANTINOPOLI, 21. - Secondo statistiche ulliciali, le perdite

turche .dal principio della guerra fino alla fine del 1918 sono le ser
guenti:
Occisi o morti per malattie o in seguito a ferite: 4550 ufficiali e

431,420 soldati; feriti:-ufficiali e soldati 407,772; prigionieri e scom-
parsi: 3030 ufficiali e 10(),701 soldati.
LONDILA, 21. - Un comunicato ufficiale britannico circa le ope-

razicai sulla costa murmana in data 21, corrente dice:
10 truppe alleate hanno,eifettuato una felice operazione, duranto
la quale hanno raggiunto Segoja, situata 60miglia a sud di Soroka,
sulla ferrovia murmana.
i\fercè il loro coraggio e il loro slancio le nostre truppe non hanno

avuto che leggerissimo perdite, pure infliggendo gravi perdite ai

bolscevichi. «

Sono stati.contati 50 morti, sono stati fatti 80 prigionieri, ed è.
stato preso molto materiale da guerra, fra cui mitragliatrici, tucili
e vagoni ferroviari.
Le nostro. truppe meritano elogi tanto più grandi per questo suc-

cesso, in quanto che la temperatura era rigidissima.
VARSAVIA; 21. - Parte della Commissione interalleata, parti lu-

nedì scorso per Leopoli allo scopo di far cessare le ostilità fra i

polacchi e gli ucraini nella Galizia Orientale, ma non potë oltre-
passare Przemysl, poichè i ruteni hombardavano la ferrovia e ti-

ravano sul treno.
I delegati interalleati inviarono al generale ucraino un tele-

granima notificandogli che il loro treno batteva la þandiera inte-
ralleata ed aggiunsero che sarebbero partiti giovedi per Leopoli e
he egli sarebbe stato reso responsabile di qualsiasi attaceo.
PARIGI, 23. - La torpediniera f,rancese Qrillamme .il 19 co'rrente

ha catrurato nel mar Baltico due pirossail tedeschi, che naviga-
Vano senza autorizzaziòne.
La torpediniera, insieme con i due pirosàafi catturati, è entrata

nel canale di Kiel, ma i tedeschi hanno sbarrato la chiusa di Bruns-
kuttel, pretendendo che la cattura fosserillegale.
Il comaridante della r ediera ha protestato ed è uscito dal ca-

nale insieme con i due piroseafi, dirígeAdesi a Dunkerque.
VARSAVIA, 23. - I generali Romel e Niessel, rappresentanti della

Commissione interalleata, sono partiti oggi per Teschen per risol-
Vere la questione circa l'applicazione dell'accordo provvisorio fra
i polacchi e gli czeeo-slovacchi, firmato a Parigi il 3 corrente.

La Conferenza per la pace
L'Agentia ßtefani comunica:
PARIGI, 22 (ufficiale). - I rappreseritanti delle potenze alleate ed

associate sí šono riuniti oggi dalle 15 alle 17,30.
Essi hanno esaminato i metodi di lavoro delle Commissioni, alle

quali è stato rimesso lo studio di vari problemi territoriali, econo-
mici, finanziari e giuridici, ed banno stabilito lo condizioni atte ad
accelerare quanto più è possibile i lavori della Conferenza.*
La prossima riunione avrà luogo lunedì alle 15.

A LONDRA, 21. - Un comunicato ufficiale bri annic$Aice:
La Sottonommissfone interalleata incaricata dËllo studio del re-

gimé internazionale dei porti, dello ferrovie e delle vie navigabili.
si è l'iunita al Ministeto dei lavori pubblici.
Il delegato degli Stati Uniti ha espresso la profonda indignazione

del sgo paese per il vile attentato perpetrato contro Clémenceau e

si è fatto interprete della viva speranza che Clémenceau non tar-

derà ad essere pienaglente ristabilito.
I delegati di tutte le altre potenza rappresentate nella Sottocom-

missione si sono associati di tutto cuore ai sentimenti espressi dal
delegato americano.

11 delegato francese Weiss ha ringraziato.
La Sottoconimissione, riprendendo lo studio dei progetti delle de-

legazioni francese e britannica, relativamente ai fiumi internazio-
nalizzati, si à specialmente occupata degli articoli delle ponvenzioril
che si rifericono all'amministrazione di tali fiumi.
Una informazione dell'Agenzia Reuter dice:
La Commissione incarfcata dello studio delle atrocità della guerra

sottomarina tedesca ha oggi elementi di provakufficienti per fare

condannare come assassm1 una venuna di comandanti di sottorna-
rini tedeschi.
I colpevoli di assassinio sono soggetti a estradizione e le nazioni

neutrali, ne11e quali essi si fossero rifugiati, avranno Pobbligo di

consegnatli.
Le accuse rilevate particolarmente contro sette di questi coman-

danti sono le più gravi e si reputa conveniente fare inserire nelle
condizioni dell'armistizio un articolo, per:il rilascio di tali individui
e la loro comparizione davanti a un tribunale, che sarebbe probau
bilmente un tribunale.navale interalleato.

CRONACA ITALIANA -

S. M. la Regina ElenaZe LL AA. RR. le Prin-
cipesse Jolanda e Mafalda, giunsero, iermattina, a Roma
da Parigi in forma privatissitga.
Alla stazione vennero ossequiate dal prefetto com-

mendatore Aphel e dal questore commendatore Ca-
staldi.
Gli Augusti personaggi si recarono subito, in auto.-

mobile, a Villa Savoia.

Agli orfani degli aviatori e di guert•a. - Sotto l'alto
patronato di S. A. R. 11 duca d'Aosta si à costituito un Comitato
nazionale pro < Istituto Francesco Baracca > per gli orfani degli
avilitori e di guerra, da erigersi in Lugo, patria del grande óroo
romagnolo.
Dall'estate scorsa si é iniziata in vari giornalrualiani una pub-

blica sottoserizione, per onorare degnamente il nome del glorioso
aviatore. È scopo del Comitato, coi fondi raccolti dalla sottoscri-
zione nazionale, di fondare un istituto di educazione professionale
per le industrie dell'aviazione.
Fanno parte del Comitato d'onore l'on. Orlando, presidente del

Consiglio dei ministri, che ha aderito con viva simpatia, l'on. Raya
vice presidente della Camera dei deputati, e presidente del Consi-
glio provinciale di Ravenna, l'on. Bere'aini, ministro della pubblica
istruzione, Pon. Ciuffelli, niinistro delPindustria, commercio e lg-
voro, il generale Caviglia, ministro della guerra, ed altre persona-
lità della politica.
A favore del territori italiani invasi. - Un comu-

nicato dell'Ambasciata di Francia reca:
« La colohia francese del Messico, avendo aperto una sottoscri-

zione a favore delle terre liberate della Fraucía invasa, ha voluto
devolvere il frutto della sottoscrizione anche a favore dei territori
italiani invasi.
L'Ambaseiata di Francia ha trasmesso parte della somma al mi-

. nistro per le terre liberàte, on. Fradelehto ».

Italiani all'estem•o. - La Camera di commercio italiana di
Parigi ha aderito alla flera di Lione, che sará aperta il 1° del prog-
simo marzo.
Partecipando alla grande manifestazione commerciale di Lione la

Camera di commercio sj è proposta di fornire alle industrie ed ai
commerci italiani tutto le informazioni utili e intese a facilitare
gli scatubi economici 11A la Francia, l'Italia e i paesi alleati.
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La ptod&tta ÒameËa eg§ure drganizzando,yssi me alla con$o-
rella di Lione, ún Congfesso peglq sviinppo delle vie di comuni-

caziona e dei mezzi di trasporto tra ILFranciar e l'Italia. Il Con-
gresso si,aprir¥¾ 10parzo prossimo a Lione

Congresso. - Iermattina, yRoma, in Campidoglio, si é inau-
gurato il printo Congresso nazionale degli ufBoi del lavoro.
Assistevano alla cèriingnia pospicue personalità delle Ammini-

Strazioni dello Stato e del h(unioipio di Éoma.
Il sindaco di ,Roma, princiþe Colonna, pronunziò il discorso inau-

gurale, appla Èítissimo. PÀrl p#oia, pure fra ap ansi,.il cav. Co-
ribelli, quale presidente dell'Uillcio aprovinciale del lavoro di Roma.
Il Congressoarocedette quindi alla costituzione dell'uficio di pre-

sidenza e allo svolgimento del lavori.
In memoria di G Wdshington. - Per festeggiaré l'an-

niversario della nasofta del: loro grande conoittadino le truppe
atnericane che trogst a G,endvä in attesa d'imbarcarsi per New
York si recarono Paltrp glorno, Ìa corteo, a deporre corone ai mo-
namenti a Garibaldi e a Cristoforo Colombo algcasa dove questi

11 orteo,imponen‡o,percorseje vie principali,al suonodegli
inni delle nazionf illeate a-di Tentusiasmo della . pöpolazione.
Hereato sýried. Il tiepondente do New York del Mini-

stero per l'industria; 11 comméroiò e il laYoro telegraËa la data 15

cofrènte:
« Mercato sota a o ar Sciopero composto - Quotasi giap-

1miesi 1 112 dollari 6,10 1 Itra O 50 Double 6,80 - pinesi 6,90 -
Canton 5,60 .-

TELEGE ' STEFANI ,,

VARSAVIA, 20. -- Og la Di si à riunita r la prima volta

dopo le sedutè preliminari dei giorni soprei.
Il marescíaHo ha aperto ,la seduta ed ha inylifo un saluto ai

morti per la patria nella lúnga lotta poi Pindipendpuzz e neB'ul-

tima guéra ed ha salutato anche coltagi che si,battono atthalmente
le frontiere.
Indi è entrato nell'aula 11 presidente della Repubblica Pilsudsky;

11 quale, salito alli tribúna, ha espresso la sua viva gioia nel ve-
dere riunita la Dieta dellaliberaPolon Ha (lego>che la saa opera
è orinai compiáta e che deponp 11 suo mandato di capo dello Stato,
perchè il poterer paaga essere esercitato dalla Djeta. Egli nondir
meno rimarrà; in eagica ûno a ehe non sia stata votata la nuova

Costituzione.
Indi il matesoiallá ð ealito 311a tribuna, salutato da una protun-

gata ovazione E¼Íi ha detto Åhe vedere la Polonia unita ò la più
grande tieongpensa che,poteva aiore dopo una vita gassata inte-
ramente fra le oospirazioni e lemofferenze per la causa nazionale.

TRIESTE, 28. 81 ha da Belovii•: 11 15 oorrente avvennet•o iBe-

Iovar gravi disordini. •

(n seguito a convõeazione del partito sociaÍe domocfatico si formó
un ifnponente 'corteo. Giunto$resso la piazza principale del mer-

ca$o, a cui ora o staio dato 11,nome di piazza Re Pietro, il corteo
si aréestð, e la folla cominciò a gridare: « Abbasso Re Pietro! Viva
Pindipendenza1 6
In rvennero allora le truppe ser%e che sciolsero violentemente il

dorteo.
La popolazione si ree poi a protestage presso il Consiglio nazio-

nale contro 11 contegno delle truppe. Ci sono alcuni feriti e molti

contusi.
Comunicano da Zagabria: Sono avvenuti neitgiorni 18 e 19 gra-

vissimi disordini in città. Militari croati hanno sparato contro le

truppe serbe. Sono segnalati parecchi feriti.

ZURIGO,,22. - Si ha da Monaco di Bäviera: Auer à morto sta-
mane.

Rosshaupter à riuscito a liberarsi e si trova nei dintornidi Mo-
naco per preparare un'aa¡ione contro gli spartáchiapi.
Si prevede che il Governo che si costituirà sarà un Governo mag-

gloritario.
L'arcivescovo Faulhaber è statp acrestato dai ribèlli.

Si ha da Wèimar : Il Gdverno gerganido ha tehujo stanotte unä
seduta per discutere la situazione delle Baviera. La discussione sarã
continuata oggi.
Si anerma chè non si tollera la dittatura dei donsigli e che ener-

gici provvedimentî sarahno presi contro tale dittatura.
La situazione in Baviera è incertissima, ma è falso che sia stata

problamata la Repubblica dp,i Consigli d¢gli operai e soldati. Ciò è

snientito uficialmente; come pure è smentita l' afferrnazione di
.Scheidemann che vi sia la guerra civile in Baviera.
Gli operai proclamarono lo seiopero per tre giorni; ma allo scio-

pero partecipano soltanto gli operai delle fabbriche. Lunedi essi ri-
pyenderanno il lavoro.
Nella giornata di ieri vi furono, grandi comizi'popolari svoltiqi

nella calma. Nella, serata avvånnero dei tumulti davanti all'Hôtel

Regina che i soldati spartachiani avevano occupato e chy i soldatl
del Governo volevano riprendere. La folla parteggiò con guesti ul-
timí; gli spartachiani spararono ed avvenndro sebutri in cui si eb-
bero tre morti e diciotto feriti.
Anche davanti al Comando generale ayvennero conflitti e si eb-

bero ferit1.
La popolazione è eccitatissima contro .le truþpe reazionaria e son

prattutto contro gli ufficiali. Qua e lå saccheggiatori. tentarono di

approûttare deÛa situazione, ma 14 guardia repubblicana li abandb.
Oggi la città ha ripreso l'aspetto normàle.
È stata decretata la pena di morte contro i saccheggiatori Le

banche e gli alberghi ilono custoditidalla guardia repubblicana.
H Governo sai'å, ridostifuito oggi stesso.
I funerali di Kurt Eisner avranno luogo mercotedi.
SAN SALVADOR, 22. - II.Governo lia eletto Jorge Melonnez pie

sidènte e Alfonso Quimonez vicepresidente della Rpptabblica.
ZURIGO, 23. -- Le notizie circa la situazione in Bavieri sono con.

traddittorie.

Oggi si dice che l'assemblea del Consigli degli operai é dei soldati
ha approvato Parmamento del pryletariato e la proclamazione deila
Rapubblica dei consigli. .

Si smentisce che Auer sia morto.
È stato eletto il nuovo Consiglio centrille della Repubblíca del

quale entrano a far parte Hoffmann, Levin, Sauber, Òoldschmidt,
Bisenhug estremisti.
Si ha da Mannheim:'
Sono scoppiati grandi disordini, provocati dagli spartachtante daglí

indipendenti. In seguito a cìþ it Governo prov'visorio ha proòlamato
lo stato d'assedio nel Baden.
Ïl centro, i maggioritari, il partito democratico, i Censigli degli

operai e soldati hanno pubblicato un proclama diretto al popolo deÍ
Baden, col quale approvano questa misura.
Il movimento rivoluzionario é capitanato da Muksam.
Si ha da Gratz :

Ieri, durinte i1na manifestazione provocata dai comunisti, si eb-
bero conflitti fra la gendarmerid e gli studenti.
Qualche dilhostrante è rimasto ucciso e vi sono alcuni feriti.

PARIGI, 23. - 11 ministro della marina é stato informato da Ma-

drid che la questione delle navi austriache detenute in Spagna é

stata risolta.
La Francia dispone dunque di dodici vapori che saranno inviati

noi suoi porti o saranno diretti in altri porti spagnuoli ove ver-
ranno noleggiati.
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